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CONFERME E SCOPERTE PER 

TUTTE LE FAMIGLIE



SECONDA TAPPA



QUANDO CI NASCE UN FIGLIO…

«Buona parte delle cose di cui abbiamo 

bisogno possono aspettare, i bambini no,  

il loro momento è quello presente,          

le loro ossa sono in formazione, come il 

loro sangue e i loro sensi che si stanno 

sviluppando, non possiamo rispondere 

loro domani, oggi è la risposta.»

-Gabriela Mistral (poetessa)-

Nasciamo come 

genitori



FIGLIO IDEALE  VS 
FIGLIO REALE

Il figlio perfetto incarna quello che noi 
non siamo riusciti a ottenere per la 
nostra vita o che comunque ci manca 
oppure quello che possediamo ma che 
siamo angosciati di perdere. Questo fa 
del figlio non un altro soggetto, ma un 
individuo nel quale il nostro personale 
desiderio è andato in esilio. Se non 
siamo soddisfatti di noi stessi almeno il 
rimborso del figlio perfetto lo 
pretendiamo. Non sopporteremmo di 
vederci perduti un’altra volta.

Luigi Ballerini - Psicologo e psicoanalista



TRA PAURE ED ANSIE…

ANSIA

ANGOSCIA

PANICO

La fatica di 

lasciar andare



LE PAURE DEI GENITORI

1. MALATTIE DEI FIGLI

2. PERDERE I FIGLI 

3. PERDERE IL CONTROLLO SUI FIGLI

4. SENTIRSI INADEGUATI



NELLE DIFFICOLTÀ, 

NON CHIUDERSI IN 

SE STESSI

ma parlarne e 

chiedere aiuto

E quando non ce la 

facciamo piu’….



GENITORI…

2. I genitori/gli educatori  si trovano davanti al 

rischio di “dimenticare” se stessi, 
occupati completamente dalla cura per i 

figli/educandi.

1. Genitori/educatori non si nasce
ma si diventa con un lungo, lunghissimo 

apprendistato, chiamato a revisione continua 

rispetto alle fasce evolutive del figlio/educando

3. Una grossa fonte di disagio è rappresentata 

dalla non conoscenza di se stessi
e delle proprie esigenze, che si scontrano con 

l’impegno educativo e con la stanchezza che 

spesso ne deriva. 



LA FATICA DI EDUCARE

Una relazione che si fa:

1. Ascolto attivo

2. Accompagnamento

3. Valorizzazione dei talenti

È ora che i padri e le madri 

ritornino dal loro esilio – perché si 

sono autoesiliati dall’educazione 

dei figli – che ritornino dal loro 

esilio, e riassumano pienamente il 

loro ruolo educativo
Papa Francesco, udienza generale del 20 maggio 2015



Tuttavia l’ossessione 

non è educativa, e 

non si può avere un 

controllo di tutte le 

situazioni in cui un 

figlio potrebbe 

trovarsi a passare

(Papa Francesco, Amoris

Laetitia, 261)  
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EDUCAZIONE E CONTROLLO
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EDUCAZIONE E CONTROLLO
Pertanto il grande 
interrogativo non è dove si 
trova fisicamente il figlio, con 
chi sta in questo momento, ma 
dove si trova in un senso 
esistenziale, dove sta 
posizionato dal punto di vista 
delle sue convinzioni, dei suoi 
obiettivi, dei suoi desideri, del 
suo progetto di vita. Dov’è 
realmente la loro anima, lo 
sappiamo? E soprattutto: lo 
vogliamo sapere?» (A.L. 261).



CONTROLLO E SUPPORTO



GENITORI PIGNOLI E INSODDISFATTI

STILE IPERCRITICO E PERFEZIONISTICO



GENITORI MINIMIZZANTI E SVALUTANTI

STILE SVALUTANTE



LA RICERCA DELLA FELICITÀ, RICONOSCERE I TALENTI



GENITORI MANIPOLATIVI

STILE MANIPOLATIVO



RAPUNZEL E GOTHEL, LA MANIPOLAZIONE



GENITORI SPAZZANEVE O ELICOTTERO

STILE IPERPROTETTIVO



NEMO, IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA



GENITORI AUTOREVOLI

STILE AFFETTIVO POSITIVO



IL DIRITTO DEI FIGLI AD ESSERE DIVERSI DA NOI



I FIGLI… COME GLI GNOCCHI

…rispettare i 

tempi di 

cottura!!!



“Un figlio è un essere che Dio ci 
ha prestato per fare un corso 
intensivo di come amare 
qualcuno più che noi stessi, di 
come cambiare i nostri peggiori 
difetti per dargli migliore 
esempio, per apprendere ad 
avere coraggio. Sì. È questo!

DEFINIZIONE DI UN FIGLIO

Josè Saramago



Cosa mi porto a casa?



Grazie per l’attenzione!!!


